
SANITÀ

Incontro «disteso»
Asl3-sindacati

La direzione dell’Asl 3 di Catania ha dif-
fuso una nota con le proprie valutazioni
sull’incontro svoltosi nei giorni scorsi
tra il direttore generale dott. Antonio
Scavone e le rappresentanze sindacali
unitarie di Cgil, Cisl e Uil, per la risoluzio-
ne di alcune problematiche relative al
personale dipendente del comparto sa-
nità. Alla riunione hanno partecipato
Salvatore Cubito (Cgil), Armando Coco
(Cisl), Stefano Passarello (Uil) e il coordi-
natore del settore affari del personale
dell’Asl3 dott. Cosimo Rosselli. Tra i temi
all’ordine del giorno: l’attivazione di cor-
si per operatore socio sanitario, l’applica-
zione del regolamento di mobilità in-
terna, la definizione delle selezioni inter-
ne per il passaggio dalla categoria B livel-
lo economico super alla C, l’assegnazio-
ne dell’indennità di coordinamento e le
posizioni organizzative del personale.

«Grande disponibilità - dice la nota - è
stata manifestata dal direttore generale
dell’Asl3 dott. Antonio Scavone, che ha
accolto alcune delle richieste presentate:
dalla prima decade di settembre, infatti,
saranno attivati quattro corsi per il con-
seguimento della qualifica di operatore
sociosanitario (Oss); mentre dal mese di
luglio saranno avviate le procedure con-
corsuali per il passaggio dalla categoria
BS alla categoria C degli operatori profes-
sionali di seconda categoria (infermieri
psichiatrici e generici, puericultrici e
massofisioterapisti). Nell’ambito di un
confronto sereno e costruttivo con le si-
gle sindacali maggiormente rappresen-
tative - ha detto Scavone - siamo riusci-
ti a trovare soluzioni che possano mette-
re tutti d’accordo, conciliando le legitti-
me aspettative del personale del com-
parto sanità con le esigenze dell’Azienda.
In un momento così delicato per la sa-
nità è indispensabile che tutti gli interlo-
cutori istituzionali siedano attorno ad
un tavolo comune per trovare soluzioni
condivise, nel rispetto reciproco delle
regole. Grazie al senso della misura e di
responsabilità dei rappresentanti sinda-
cali del comparto sanità, abbiamo rag-
giunto un’intesa su diversi punti. In set-
tembre partiranno 4 corsi per operatore
sociosanitario, mentre già da luglio sa-
ranno attivate le procedure concorsuali
per il passaggio degli operatori profes-
sionali di seconda categoria dalla catego-
ria BS alla C. Infine tra breve sarà pubbli-
cato il bando per la mobilità interna de-
gli infermieri professionali e i posti la-
sciati vuoti saranno coperti dai vincitori
del concorso bandito dall’Asl3 per l’as-
sunzione di 63 infermieri. Soddisfatti
per l’esito dell’incontro - conclude la no-
ta dell’Asl - i rappresentanti delle tre si-
gle sindacali, Cubito, Coco e Passarello,
che hanno anche manifestato apprez-
zamento per gli impegni assunti dal di-
rettore generale dell’Asl3».

COMMERCIALISTI

Etica e legalità
nelle professioni
Organizzato dai giovani dottori com-
mercialisti e tirocinanti soci della neo
costituita associazione "Commercia-
listi Associati" si è tenuto il primo in-
contro presso l’Istituto Savoia per di-
scutere della "Professione del Com-
mercialista tra legalità ed etica". L’in-
contro è stato introdotto dalla presi-
dente dell’associazione dott.ssa Anna
Quattrone che con emozione ed orgo-
glio ha presentato l’illustre relatore dr.
Gabriele Alicata, presidente della Ca-
mera arbitrale e di conciliazione della
CCIAA di Catania. Il presidente Alicata
ha esposto, con dovizia di particolari e
con continui riferimenti ad esperienze
vissute nella Sua lunga carriera giudi-
ziaria, il senso della legalità. Il relatore
facendo riferimento al codice di deon-
tologia del commercialista ha eviden-
ziato come lo stesso non deve rinun-
ciare alla sua libertà ed indipendenza
professionale sia nello svolgimento di
incarichi giudiziari e pubblici in gene-
re sia nello svolgimento dell’attività
in favore di una delle  parti in causa. Ha
concluso l’interessante incontro il dott.
Salvatore Garozzo il quale, dopo es-
sersi complimentato con tutto il di-
rettivo ed avere ringraziato i commer-
cialisti associati per l’invito rivoltogli,
ribadendo che il commercialista svol-
ge principalmente un’attività di pub-
blico interesse e, pertanto, affida la sua
reputazione alla propria coscienza,
obiettività, competenza ed etica pro-
fessionale, con affrancazione da asser-
vimenti materiali, morali, politici ed
ideologici, respingendo ogni influenza
esterna.

omnibus

Attribuiti a otto siciliani «doc» i premi Lions per le lettere e le scienze Eutanasia, problema aperto per sempre
Che fare di fronte a un ammalato gra-
ve che soffre le pene dell’inferno sen-
za alcuna prospettiva di sopravviven-
za? E’ lecito interrompere le cure evi-
tando un accanimento terapeutico
tanto inutile quanto  controproducen-
te ai fini etici? E nel caso in cui sia lo
stesso paziente a chiedere che gli si
“stacchi la spina” per porre fine alla
lenta quanto inesorabile agonia ? Tali
problemi che si configurano nell’euta-
nasia e nella bioetica degli stati termi-
nali sono da sempre esistiti senza che
per essi sia stata trovata uni-
voca soluzione e tanto meno
una legge che regoli i com-
portamenti dei medici al ri-
guardo .Adesso gli interro-
gativi s’infittiscono e con es-
si le polemiche specie alla
luce dello sviluppo delle tec-
nologie che consentono di
tenere in vita anche indivi-
dui in condizioni estreme
ma il problema anzi i pro-
blemi resteranno con tutta
probabilità senza una risposta e - di-
ciamolo pure - senza una legge. Tante
e tali sono le opinioni contrastanti.
A esporre il problema in tutte le sue
molteplici e complesse sfaccettature
alle socie del Lyceum club al Museo
Diocesano è stato il prof. Giuseppe
Dell’Osso, studioso di Medicina legale
assai noto e stimato a livello naziona-
le che prima di ricoprire la carica di or-
dinario della stessa disciplina nella fa-
coltà di Medicina e Chirurgia dell’uni-
versità Alma Mater di Bologna è stato
direttore per undici anni dell’istituto
di Medicina legale dell’ateneo cata-
nese. Presentato dalla presidente Nin-
fa Ricciardolo il prof. Dell’Osso è stato
intervistato dal giornalista Nino Mi-
lazzo attraverso una sequenza di que-
siti tanto pertinenti quanto provocato-
ri che sono risultati utili ai fini di una
dissertazione sul tema tanto pacata e

obiettiva quanto ampia e completa
sotto il profilo etico e sociale. 
In pratica - come dimostrato dal prof.
Dell’Osso sulla scorta anche di recen-
ti episodi che hanno scatenato pole-
miche a non finire - per quanto ri-
guarda l’eutanasia e la bioetica degli
stadi terminali non esistono indica-
zioni chiare e specifiche e tanto meno
una legge che possa guidare i medici
nell’ardua scelta tra il prolungare ap-
punto le sofferenze di chi non ha più
speranza e il sospendere le cure inuti-

li. E in un Paese quale l’Italia
che ha una particolare tradi-
zione e una netta maggio-
ranza che si collega alla reli-
gione cattolica il dibattito
sulle questioni di bioetica si
riduce molto spesso all’e-
sposizione del pensiero del-
la Chiesa e alle sue possibili
opposizioni con l’etica laica
sicché la linea di pensiero
dominante resta quella se-
condo la quale è proibito

ogni atto che possa possa accelerare la
morte di un agonizzante e a nessuno è
concesso il diritto di procurare il de-
cesso anche se si tratta di un processo
irreversibile e imminente e anche se
per i medici non c’è più alcuna speran-
za di vita e anche se è lo stesso amma-
lato a chiederlo. Il medico non deve
agire direttamente in questo senso né
deve consigliare al malato i modi per
togliersi la vita. Come dire: nel conflit-
to di interessi tra tutela della sacralità
della vita e l’esigenza di liberare dalla
sofferenza quest’ultima non può ave-
re la prevalenza Ma ciò non significa
tuttavia che non sia parimenti dovero-
so preoccuparsi della dignità del ma-
lato e lenire al massimo le sue soffe-
renze. In moltissimi casi illecito l’acca-
nimento terapeutico.

ANGELO TORRISI

I “Premi Taormina per le lettere e le
scienze” istituiti quasi mezzo secolo fa
dal Lions Club – quest’anno presiedu-
to dall’avv.Pinella Aliberti – sono stati
consegnati ad otto siciliani doc, che “
con la loro elevata e non comune atti-
vità si rendono benemeriti nella vita
sociale e contribuiscono ad illustrare,
con iniziative od opere di rilevante im-
portanza, il nome di Taormina e della
Sicilia.

Gli ambiti riconosci-
menti hanno avuto vita
nel 1960, col premiare i
professori di scienze me-
diche Luigi Condorelli,
Giuseppe Favaloro e Sa-
verio Latteri; per il gior-
nalismo Alfio Russo; per
le attività industriali
Franco Gorgone. Da quel
momento, a cadenza
biennale, i “Premi Taor-
mina” sono andati, tanto
per fare qualche nome, a
personaggi come Salvatore Pugliatti,
Tony Zermo, Attilio Basile, Candido
Cannavò, Turi Ferro, Antonino Zichichi,
Mario Ciancio, Gesualdo Bufalino, Pao-
lo Fulci,Domenico Tempio, Franco Bat-
tiato, Maria Grazia Cucinotta, Giusep-
pe Tornatore, Pippo Baudo, mons.Pao-
lo Romeo Al “San Domenico”, affollato
di autorità lionistiche,civili e militari, i
premiati 2007, prescelti da una com-
missione presieduta dal prof. Giusep-
pe Romeo, sono stati la dott.ssa Ga-
briella Anca  Rallo, fondatrice delle
“Cantine storiche Donnafugata”,
azienda leader “ che persegue anche fi-
nalità culturali quali la tutela dell’am-
biente e il recupero del patrimonio
storico archeologico…”; il generale
Daniele Caprino, comandante regio-
nale per il Lazio della Guardia di Finan-
za che “come esperto nelle materie di
competenza del ministero Economia e
Finanze, ha profuso studio,analisi e va-

lutazioni in relazione a provvedimen-
ti del Governo e nella gestione dei be-
ni confiscati alle organizzazioni crimi-
nali…”;  l’avv.Domenico Donzuso (al-
la memoria), critico teatrale,”grande
animatore dell’Ente musicale catane-
se; autore di importanti saggi sulla
storia del Teatro Massimo Bellini, pro-
pugnatore di attività culturali ed arti-
stiche presso il ministero Turismo e
Spettacolo…”; il prof.Ruggero De Ma-
ria, direttore Fondazione Istituto Medi-
terraneo, “ per il valore delle ricerche
oncologiche e per i risultati raggiunti
occupando una posizione di primo
piano nel campo della ricerca delle
cellule staminali…”

E ancora: “ Premio” al prof.Vincenzo
La Rosa, ordinario di Archelogia nell’U-
niversità di Catania, “studioso di fama
internazionale, che ha dedicato studi
sul mondo minoico-miceneo, impe-
gnandosi in importanti campagne di

scavi in Sicilia e in Grecia; profondo co-
noscitore della preistoria e protostoria
della Sicilia…”; a Mariella Lo Giudice,
“attrice di straordinaria vitalità, che
ha dimostrato, sin da bambina, amore
per la recitazione teatrale, e che anche
nelle sue interpretazioni  cinemato-
grafiche e televisive conferma il suo
impegno di grande talento, interpre-
tando efficacemente i tesori della ter-
ra di Sicilia…”; allo “chef Ciccio Sulta-
no”, che “ si afferma ambasciatore nel
mondo della cucina mediterranea  e
che con le sue frequentazioni televisi-
ve, congressuali e le sue pubblicazioni
contribuisce alla conoscenza del gran-
de ruolo nella cucina dei profumi, sa-
pori e varietà dei tipici prodotti sicilia-
ni…”; al prof. Francesco Tomasello, or-
dinario di Neuropsichiatria e rettore
nell’Università di Messina, “ uomo di
vasta cultura e di assoluto impegno
professionale, protagonista nella scena
universitaria nazionale; che ha con-
seguito successi nella ricerca e nella
prevenzione e cura di numerose pato-
logie chirurgiche del sistema nervo-
so…”. Coordinatore della manifesta-
zione è stato il past governatore
dott.Rosario Cacciola.

FELICE SAPORITA

Fidapa Catania, eletto il nuovo direttivo
Si sono svolte all’Hotel Excelsior le elezioni per il rinnovo delle cariche del Con-
siglio Direttivo 2007/2008 della Fidapa Catania che risulta così composto: Pa-
st President: Dora Coco Spitaleri; Presidente: Maria Polizzi Pettinato; Vicepre-
sidente: Carmen D’Avola Saguto; Segretaria: Maria Grazia Palmeri Barbagal-
lo; Tesoriera: Rosa Tusa Di Salvo; Revisori dei Conti: Santa Gambino, Merile
Gullotta Bellia, Laura Milone Cavallaro; Consigliere: Liliana Bonanno Caruso,
Aurora D’Amico Torrisi, Giuseppina Grasso, Maria Guzzardi Monterosso, Vit-
toria Leanza Schillaci, Agata Fede Morello, Nuccia Milia Ardizzone, Silvana Na-
poleone Galassi, Silvana Papa Bognanni, Rita Spitaleri Ciancio.

Interclub di sei Lions contro la cecità La dott. Anna Maria Polimeni nuovo presidente del Lions Agata
Nel corso di una solenne cerimonia che si è svolta all’Hotel
Excelsior, alla presenza del Governatore del Distretto 108 Yb
dott. Francesco Salmè e delle massime autorità lionistiche,
per il passaggio della campana tra il Presidente del Lions
Catania Agata l’arch. Giusy Bua e il neo Presidente dott. An-
na Maria Polimeni, viceprefetto vicario di Catania. All’inizio
della manifestazione l’arch. Bua ha fatto un minuzioso bi-
lancio del notevole lavoro che il club ha svolto nel corso del-
l’anno sociale. In questo excursus sono state passate in
rassegna le attività culturali, sociali, ricreative, di solidarietà
e di rappresentanza. Il presidente uscente ha ricordato in
particolare i meeting sulle patologie musco-scheletriche,
quello sulla insufficienza respiratoria cronica, sul TFR e la
previdenza complementare, sullo stato dell’Arte della Neo-
logia in Sicilia, sulle nuove epidemie come l’anoressia, la
bulimia l’obesità, e sul Parco dell’Etna tra passato e presen-
te. Infine ha voluto ricordare la partecipazione del club al-
la giornata mondiale del rene, alla raccolta di fondi per be-
neficenza e le gite istruttive e ricreative fatte con i soci.
Subito dopo il passaggio della campana ha preso la paro-
la il neo Presidente Polimeni che ha ringraziato l’arch. Bua
per il lavoro svolto e si è detta sicura che con la preziosa
collaborazione del Consiglio direttivo e dei soci tutti potrà

continuare a svolgere, sulla scia dell’anno sociale appena
concluso, un’attività intensa e proficua per dare al club
sempre più prestigio ed autorevolezza. Il Governatore
Salmè dal canto suo ha avuto parole di elogio per il prezio-
so e intenso lavoro svolto dal Presidente Bua e si è detto
certo che il Presidente Polimeni continuerà l’opera intra-
presa dal club per la quale ha tutta la stima e riconoscen-
za del Lions International,

A. D. P.

(a. d. p.) Da alcuni anni il Lions Interna-
tional ha promosso una campagna  vol-
ta a combattere la cecità prevenibile
nel mondo. Il progetto, denominato "Si-
ght first", cioè la vista prima di tutto, ha
consentito sinora a salvare milioni di
persone dalla cecità. In questo ambito
sei club  Lions (il Catania Etna, il Catania
Stesicoro Centrum, il Catania Faro Bi-
scari, il Catania Agorà, iI Giardini Naxos
e il Misterbianco) hanno organizzato
un interessante meeting interclub che
ha avuto come tema: " La prevenzione
delle patologie oculari invalidanti". Il
presidente del Lions Catania Etna, dott.
Paolo Nicotra, nell’introdurre il tema
ha dichiarato che nel corso degli ultimi
anni il Lions ha potuto salvare dalla ce-
cità 20 milioni di persone, ha restituito
la vista a oltre 4 milioni e mezzo di
persone affette da cataratta, ha aiutato
65 milioni di persone affette da cisticer-
cosi (cecità da fiume) in 12 Paesi dell’A-
frica e dell’America latina, ha costruito
207 ospedali, cliniche e reparti oculisti-
ci, ha attrezzato 314 centri oculistici
con apparecchiature moderne, ed ha
formato professionalmente 83 mila tra
oftalmologi, infermieri professionali,
specialisti in oftalmologia e operatori
sanitari locali.  L’assessore comunale
allo Sviluppo economico, Mario De Fe-
lice, ha porto il saluto. Moderatore del-
l’incontro è stato il dott. Nuccio Sciacca,
medico-giornalista.Il prof. Alfredo Rei-
baldi, direttore della clinica oculistica
universitaria, ha parlato su "Le preven-
zioni delle patologie oculari invalidan-
ti in età pediatrica", e sulle possibilità di
intervenire sia con la medicina che con
la chirurgia. Sono stati passati in rasse-
gna (e illustrate con  diapositive espli-

cative) il distacco della retina, il glauco-
ma, la cataratta, l’irite, la presbiopia,
l’astigmatismo, l’ipermetropia, lo stra-
bismo, retinite pigmentosa, trombosi
retinica. Il dott. Riccardo Sciacca, diret-
tore dell’Unità operativa complessa di
oculistica di Acireale e della ASL 3, ha
trattato delle patologie oculari invali-
danti negli adulti le quali vanno dai di-
fetti visivi (che si possono correggere
con le lenti o con l’operazione), alle ca-
taratte, alle distrofie oculari, alla dege-
nerazione delle lesioni corneali, al glau-
coma. Nella nostra città- ha dichiarato
l’oratore- esistono una serie di reparti
oculistici attrezzatissimi con mezzi d’a-
vanguardia, in grado di poter affronta-
re qualsiasi problematica. Il col. medi-
co Enzo Stroscio ha trattato il tema sul-
le patologie oculari invalidanti nei tea-
tri operativi. L’oratore ha ricordato l’im-
pegno militare dell’Italia con forze ar-
mate non più di leva ma formate da
professionisti e volontari, dislocati in
Africa, in Medio Oriente, in Asia e in
Estremo Oriente. Infine il dott. Maurizio
Gibillaro, coordinatore del Distretto
Lions della "Campagna Sight First" ha
dichiarato che il Lions ha fatto uno sfor-
zo considerevole per combattere la ce-
cità nel mondo, ma che bisogna fare
ancora di più e reperire altri 190 milio-
ni onde consentire il recupero della vi-
sta ad altre 37 milioni di persone. Il De-
legato di Zona avv. Melita Pucci si è
congratulato con i sei club che hanno,
con questo meeting, chiuso in bellezza
l’anno sociale. Al ringraziamento per
l’opera svolta dal Lions a favore della
cecità da parte del presidente dell’U-
nione Ciechi avv. Castronovo,  è seguito
un ampio dibattito.

La Luna e tre pianeti illustrati al Parco Gioeni

Attrezzatura specialistica dal Rotary Giarre alla Clinica pediatrica del Policlinico

Sotto il cielo (molto grigio per verità) del
solstizio d’estate, con il telescopio di
"Stelle e Ambiente", al Parco Gioeni.
Questa volta si è dovuto rinunciare al
preambolo illustrativo dei pianeti e del-
le costellazioni del mese: in compenso,
il Celestron dell’associazione, montato e
puntato da Alberto Petralia, ha mostra-
to al meglio uno dopo l’altro i tre piane-
ti presenti in cielo, oltre alla Luna vicina
al primo quarto e ammirata dal pubbli-
co (fra cui figuravano molti giovanissi-
mi) con le sue forme scabre e i suoi cra-
teri sottolineati da ombre nettissime.

Come sempre, ha strappato esclama-
zioni di meraviglia la vista sempre sug-
gestiva di Saturno col suo anello che si

presenta adesso più di taglio; ammira-
ta pure la falce brillante di Venere, il cui
diametro apparente è in evidente cre-
scita, nel mentre si accentua l’effetto di
fase che ne fa una Luna in miniatura. In-
fine, a levante il grande Giove, con le fa-
sce oscure del suo disco: lo accompa-
gnavano due dei maggiori satelliti, men-
tre un terzo è venuto fuori nel corso
dell’osservazione, accrescendone il fa-
scino. Hanno illustrato i diversi mo-
menti della serata Luigi Prestinenza,
presidente dell’associazione, e il prof.
Giuseppe Sperlinga.

L’appuntamento sarà rinnovato nei
prossimi mesi, in coincidenza col primo
quarto di Luna.

Il Rotary di Giarre Riviera Ionico Etnea
ha consegnato alla clinica pediatrica
del Policlinico di Catania un apparec-
chio per separare le proteine e necessa-
rio per la sperimentazione in corso
presso la clinica pediatrica per la pre-
venzione di una grave forma di leuce-
mia.
Presenti alla consegna (nella foto), fat-
ta dal presidente del club Franco Di
Bartolo, il direttore della clinica pedia-
trica prof. Schilirò e il suo staff medico,
nonché dirigenti del Distretto Rotary
2110 Sicilia Malta (Salvatore Bonaven-
tura in rappresentanza del governatore
ed il past governor Ferdinando Testoni
Blasco) nonché il presidente del Rotary
di Randazzo Marcello Motta il cui club
ha contribuito alla riuscita dello spetta-
colo svoltosi al Metropolitan di Catania

il 22 gennaio: l’incasso ha permesso
l’acquisto del macchinario e l’acquisto
di una casa di accoglienza a Feira de
Santana in Brasile. Il presidente Di Bar-
tolo ha ringraziato i ragazzi del Rotaract
di Giarre rappresentati dal presidente
Lidia Torrisi per la collaborazione ed
ha sottolineato l’impegno del Rotary di
Giarre a favore dei bambini spesso indi-
fesi di fronte alle malattie ed ai sopru-

si. Un sentito ringraziamento ha rivolto
alla signora Pina d’Amore che ha cura-
to lo spettacolo al Metropolitan. La con-
segna del macchinario avviene in un
momento in cui diversi contratti dei ri-
cercatori non sono stati rinnovati. Que-
sto fatto grave rende vani tutti gli sfor-
zi che le associazioni no profit ed in
questo caso i club service fanno per
aiutare la sperimentazione.

In alto 
il vicesindaco
Giardina consegna 
il premio al gen.
Caprino; 
qui accanto
Mariella 
Lo Giudice

Incontro-
intervista
con il prof.
Giuseppe
Dell’Osso 
al Lyceum

club

L’ARCH. GIUSY BUA E LA DOTT. ANNA MARIA POLIMENI
RICCARDO SCIACCA, MAURIZIO GIBILARO, PAOLO NICOTRA, ALFREDO REIBALDI, VINCENZO
STROSCIO, NUCCIO SCIACCA

UN MOMENTO DELLA SERATA AL PARCO GIOENI

LA SICILIA

Catania
LUNEDÌ 25 GIUGNO 2007
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